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ITALIA 


sen li risparmio col capitale 
All 14.900) lire, raccolto. pÒr 
uf Wi L. 200, ‘riwboraubiti; sugli 
Gsile min portanti interease, 
mottosir tte fial Municipio stesso di Mindori 





da altri Curpi uu/rali © da, alcuni beuemeriti 
clttadivi. 

Riett: — 1u questi dintorni. poio stati 
casualmente sccperti dalla zappa d'an cont 








dino al'uni depuniti di lignite, compatta ato 
‘© di tale appareix: da somigliare n un ve 
carbone Ns we.atle. Col contiuno svolgersi delle 
‘nostre jitustrie © cul rinoazore delle. legna e 
del: carbine, siteblo assai deaiderabile: che di 
Gotali fortuate no»perto 60 np. fatensero par 
recchio. Ora resto n vedersi il grato di cnlo- 
ria posoduts dellx lignite, ‘0/00 la vantità del 
deposito consente uu utile impiego di capitati. 
Poche mi eletta pirsone provvedono; per ora 
2 Dropris sproe ni necessari esperimenti, e 
quando questi risputilano ai proguobt 
porrnina alla tenta d' 
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ATTI UFFIOIALI 


La Gnsseffa Uficiale del 6 ge 

1, Un regio decreto (b. i 
dictmbre, cbr ant izza il comme. di inn) 
proviucia' di Resyio Emilia, ad assumera il 
‘Romo di ciau il'Enza. 

2, Un regie decreto (1. 1758), del lt 
dicembre, che ayprova alcune modificati 
l'elenci della strudo provinoiali di Rovi 

8, Um regie decreto (u.17:9), del Sl 








diegmbre; chie atabilisco lo sedi ‘dei tribunali | 


muilitori (i reiuoriali. 


4; No) 
Morino 





imam del tenente generile. Luigi 
'a calva darto geurrale di Firenze. 


CRONACA CITTADINA 


Consiglio comunale. — Selnta 
del 7 giunto 74. 
(Seguito © fine, veli tim, di ieri) 
BILANOIO 1874. 
Passive straordinario. 
‘Musco industriale, 

Valperga di Masino rammenta come questo 
Satta ubi, cho diede già col cs 
lenti risultati © molto più ne promette, tro- 
Wil tattora ia contisioni. auormali, Il Con: 
glio priv itò. un ordine del giorno 
Fendeito sd ottivere che questa Inituzione si 
Sonsolidi: nl momiuarono delegati della, pro: 
wincia; altri pel Governo farono nominati dal 
Ministero del commercio: rimane che il S 
daco, a ton viltà, nomial: delegati del M 
eipio i quali, nesiemo a quei della provincia 6 
del Goveruo'stuliu; la gravissima questione. 

Sindaco, esseudo n Roma; trattò di questa 

uestiube col eegritario generale del Ministero 

i commersio, ed allora ‘si stabili che ver 

#00bo in "Torino i"urevele Morpurgo il quale 
Rominerebevi nea Commissione , nella quale 
tai del Gorerna © della provio- 

o rappresentato. ele 

‘elbo gia a ri 

a medita del 17 
[cembre, ciiquo ivruî primo della delibera: 
zione della Deputazione. proviveiale cho fa 
sua ‘evita del: 29 dicembre 













































perso il 
‘conv: 








‘99 del corrette 


80 sar vi 
her ln Cowiasivie. La Deputazione provin. 


Tori 


cinlo già nomiuò i sui deputati: ‘al Siudaso 
Parvo chi a pratica. iniziata Lon conventise 
preuder provtetimenti diveraì da quelli con: 
Certati e Clo si duvesso lasciare nl commis” 
Zio regio la cura di uomiuare la Commissione. 
Ove però il Conniglio sia di diversa avviso, ni 
potrà fu d'ira procedere alla scelta dei raj 
Bressutanti del Aamicipio. 
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Geeno della vita d'Australl 





— Olà, amico! DI dova venite? gli 
nhiose Bob, gettando gli sguardi cal nuoro 
arrivato scuza. però abbandonare la ti 
wola del giuoco. Arrivato forio dal paero 
basso? 

— Sì, vengo dal Rufus 1 rispose. Mil- 
lor, giasch il nuovo ospite non era al 
trl che la nvatra vocchia conoscenza della 
fattoria del Dry samp. 

— Beulisimo, soggiunso Mac; così 
vol potrete dirci che y'ha di nuovo laggiù. 
Mac Pherson, dato qualche cosa a questo| 
‘povero viaggiatoro, non bisogna lasciarlo 
morir di sete. 

— Vi ringrazio, rispose Miller velgendo 
alla bottiglia che gli veniva offerta uno 
nguardo timido, improntato d'on ardente 
desiderio. Non bevo mai acquarita lo. 
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Panda] SI, 
Tnglilterca Palgio, Spagna © Portogallo 
Giriania è Alniria: 


sro 
ts 
se: 





sa 
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Valperga di Masino apprerza iu tutto il 
Jota vature i motivi. pei quali il Sjulaco nu 
‘allivobno alla nomina di su ai tratta, crede 











ford che a tala lidevole riserbo debba riunn- 
2iure era che Îî Consiatio. provinoiale nominò 
Î euvi rappreseatanti e preso l'iniziativa Wi 


prijioati in favore. delle quali dovrebbe cs-| 


servi acconlò col Manicipio. Le pratiche latte 
In estano alla ncelti dei delegati miicipali 
è l'iutugiaria. potrebbo forno. parern il rist: 
tato di nurcettività. D'altromite egli se no ri 
| niotto iutieramento ‘Al giudei. del Sin'nco. 
| Sindaco. Nessuno peusa a ripudiare il com 
(cora) della provincia, né di promuovere n 
‘Sardi con essa, beppure: può. venire dubbio ch 
prova bescere questivne di suscettività. 

La città, che paga 4 tro quarti delle impo: 
‘tà provinciali: nù un dipreeso, ben releutiori 
|tecetta il e ncorso che le si iffee. Nuti si no- 
{tunrono delutati per In ragione già adotta 
ii noi intralciare Ia pratica, di nin contrat: 
dire l'iniziativa presa ja altro senso e di von 
turbare i concerti presi. 

Seuole, 

lire 9 wila per allestire nori lo 
‘cali per fsenile nella sezione Dit, riducenio 
Vil piano terreno del fabbricato civico nella via 
P. inpireso nell'inlato S. Mas: 










































18°4:15. quattro 
ari, due delle quali ora, sono peste iu lr 
jo per li suoi gravi difetti dera shban- 
Monarsi: Quei locali nel loro stato ottuala 
frattnno sole. lire 1245 ‘all'etno, ridotti; nd 
di scuole acquisteranno uni valore locativo | 
00. Si eriterà invitre, la necessità 
di cambiare di frequento i locali, come 
‘cedo quando ‘ai, coll i 
[private perdendo il fratto delle speso, fattari 
‘per adattamenti. 
Tl Coniglio approva. 
‘Scuola femminile di disegno induatriale. 
La Giuuta propona di dar assetto ilefultivo| 
‘a questa scuola © di auterizeare a tal ‘uo 
lo stavziamenti nel bilanolo del prossimo adi 
delle. somma di lire 19° Milla oltre alla fire 
già proposte ivi come nei. bilanci, degli 
‘scorsi, recando. ensì. il fondo. totale 
‘dello scola n° L: 16,500, dell quali ona par- 
te, cioé: L. 4500; verrà rimborenta di 
nola. titolo di concores. 
Propone: quiadi di fare le gi 
'nirio per ottenere dai Misistero di agricoli 
faluntria 0 comeitio il coneorso nel terzi 
della spera oconrreste per il personale juse- 
[guante'e pel materiale scientifico; 
Arnaudon raccomanda che su questo argo: 
‘mento ni Dadi se non sin conveniente il divi- 
oi, preceduto da un 
mento generelo preparatorio, 6 sepa- 
‘poi in ciasse di lavori donveschî, classe 
iiercio e Vlasse d'arte decorativa, Si 
fntroltunee. in queste scuole, oltre lo studio del 
disegno oruamestale propriamente detto , an 
‘che quello. di disegno di figura, il qual 
\& che accessorio ‘e’ che potrebbe 
‘amplianilo inveco quello d'arte decorativa che 
lsplo serre. all'industri ‘allo scopo 
10 fa prefisso. nell'ist' suole di cui 
‘i trotta. Sarebbe anzi desiderabile ch si int 
tniasero scuole ace-ssorio di pratica utilità q| 
cho nom si dexso_ troppa ostensione ad ius 
gnamicnti accademici di arte pura. clio po 
Îitadcrn te giovinsite e spingerla alln care 
artistica cen nessna. altro fratto all'infuori 
dell'impluzare di dipinti 16 sale” dello. eaposi- 
sioni, Alla pratica si deve sopratutto, mirare. 
Raccomanda in fine che 1 professori sieuo no! 
I minati tatti a concomo, 
Ricarili,, Lo ccse accennate dal conigliere 
Afuntlen nono coso fotte. Lo scuola ai espe- 
notò per quattro nani; e dalle persone più 
ovmpetenti in materia d'insegnamento d'indu- 
atrio artt chienero e si ottennere pu 
eri © consigli per renderla sempre. più per- 
fetta, Ora la scuola non é che na grado delle 
elansi femminili elementari, complementari e 
"di applicazione. All , cicè al modo di 
porgere aiato all'iudastra, di'chinmar le-donoe 
‘a parteciparvi. con lavoro utile, in quello jn- 
dustrie specfaluente. che_ non ‘possono andar 
‘iagiuute dall'arte particolarmente si abbida. 
‘Paut'é che per certe clausi linvri persino una 
maestra di sliratura. 
L'taperienza riuscì favorevole 











































































































malti indu 


— Esviva! Ecco an discepolo della 
‘Temperanza | griàò Mike con voce niri- 
‘dente. Venite, galantuomo , lasciate che 
vi contempliamo ; poichè gli è da molto 
tempo ele noî desideriamo incontrare! 
nei boschi con una fenice simile a voi. 
'Aveto già. firmato il vostro atto di ade- 
‘one ? 

— Non ancora ; disso Miller arrossendo, 
{ma ho intenzione di farlo. 

— Bene, allora ecco il momento favo- 
revole di bere un sorso prima che la 
porta sia chiusa, amico mio., soggiuni 
Plierson olmando un bicchiere d'acqui 
vita, indi presentandoglielo. Sieto in cerca 
‘ai lavoro , od aveto' lasciato il padrone ? 

— Esco da una fattoria, risporo Miller, 
‘non sapendo ancora se doveva accettare 
‘quel bicchiero che gli veniva offerto. 

— Ma boveto dunque, in nome del di»-| 
volo! solamò Jack fa tono amichevole ; 
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PIEMONTESE — 








SR Ari] gi i Five clk poemi È FILE £ ME 

AU pn a Lon ti postali; aframenti: ranessritti che di elbraeie.) 
esa Mr paiono in n e Dama 
so RM 0_ - Ji ficurzo delle: Assoriazioni ed Juserzioni dore essere anti-ipato. 3: ni ‘retr: 001 








{di disegun dibrude dalla: senlta delli allieva, 


‘oh pur possono pusinre, a corso campiuto, da 
rina serioue hll'Altr 








pere. pi fa anibele 













pozioni, xi spplinasioni tute di 
brocesti, ‘rienmi, ‘oruembutazi 

drcorazione: di smalti, di orefi î 
laue, litvgrafia, incisione, eco. 





Quosti il altri inssenameuti poesono svit-| 
sctni a a cda del desideri e del Lisizui, IL 
ay) Agenti Lauro fiuto questa sonola nel | 
150 e per quattro. nni vi atene gratuita 
mente nl quotittano Îinegcamento ; ora. par| 
Failoni pira mali. destderò (riti. © sì do 
vette consentire! ala dumunta rimpisngeudo la 














Peidita che sì fazer, 
ala no de' i artisti di Mirino ni as-| 
sunos la dirszione di questa semula în ci 


SOI 
insegud con ottimi frutti «d «biamo certeaza | 
(ho Tistiturizno, dotate ia iido sbo pus 
Gempletaro al suò materinle scientifico ct au| 
‘mentare il personale inseguaute, nsdrà u:mpro| 
più prospera. 








Giusta. 
Il Coneiglio le: approva ‘e successivamente 
‘auicora la: spora di I. 850 per il pri» 
fpinto di nua uova scula rurale, Quiuli 
Jirocede, in seduta privata, a dlibe 
uuo difposirioni relative ‘al personale degli 
Impiegati. 
Allo 10,914 la bednta 6 ac 


Il Consiglio comunale terrà que 
sta sera, pubblica pedata per il seguito della 
discussione del: bilnucto. 


<» Univeraità. — Domenica, Î1'del cor- 
rentò ine, nullo: 016 2 pomi, il protsnsore Ca- 
sttogiovanni darà nell'aula nell'Università Ja 
un) lezione: di estetica ‘ulla Divina Com- 
‘media, 


Musco Industriale italiano. 

lle ore 8.118, Îl professore 
ri darà In sullta; lezione di 
‘goometria desorittiva, applicota all 
mestieri, © parl: rà dello linee in luce e 
linee in'ombra mel disegui lineari. 


 Ucmizio agrario del elrcon- 
dario di Toriuo, — Domaui, 
‘alte oro 8 pr. luogo 104% couterei 
[sol tema: Continuazione sull'a/ta epizooî 
relatore il 0g, prot; Edonrdu Perrwoito. 

La Direzione. 


< Agricoltura. — Rechinmo a notizia 
degli asricoltori, che )1 gioruale. L'economia 
rurile spedirà gratis a coloro. cha iuteudcs- 
[sero ‘masi ciarsi pel corrente auno, l’Aluauacev 
agrario del prof, Cantoni. 

Per le condizioni d'abbonamento‘ regguai 
l'anunuaio in 4° pagine. 


% Circolo fil:Iogico di Torino. 
— Distro il! discurao iueuiurale proutuoiati 
'aal yruteraore G. B. Fonareili,, iutoruo allo 
stalo della lingua latina iu 
edo filelogico , 1a ‘signora, 
lombiui gli, serivevs la segueuto letter 
Chiar.=° sig. Profesture, 
om riconoscenza 0' con pinceraSil'sto 
iscorso funuurale, Con riconoscenza 
per le parole cu le quali Ela ville quorare 
Volo uf : con piacere per le dotte 6 
vazioni che fa. RA è da credere che le siguora 
luvogliate dall» ‘io parole presto vertauno n 
moltiplicare l'ulitorin sto da pareggiare quello 
‘degli inneguanti lo lingte moderno; Parrà forse 
un'utopia. il. pensaro che torni la donva nd 
amare il latino cone l'amava è coltivava nel 
1500 , ed! ‘essere follia lo sperare che uel 
tro secolo, mel quale il latino va cedendo 
Invgo alle ‘l'iguo. moderno . 
l'aitico iaicima del Luzio. Ma sicco 
Dità sciolse l'unità sua pri 
sieno balelicà, così: pare abbia & ritornare 
‘all'unità. del. lioguaggio, Non già che i po: 
bol, ora colti, debbano Iasclar perdere l'tso 
[dci loro idiomi | ma veglio dira che javece di 
ussoro noi obbligati a stuliare diverse linguo 
Per mettercì in comunicazione coi viventi di 
ogui pseso, venga di, quando adottita una 
llagua per'lo relazioni ‘esterao, non ni abbia 





















delle 




























































stano a soffscare un nomo. 

— È vero, disse Miller prendendo il 
bicchiere con. qualche. esitazione. Alla 
vostra saluto, amici miei! Al vostro fe- 
Îlico ritorno! continuò egli con voce som- 
messa, come 36 parlasso a so steso, Indi 
alzò jl bicehiere, se lo portò alle Inbbra 
‘8 lo yuotò d'un sol fiato. 

— La trovate buona? gli domandò Mac 
Phcrson ridendo. Bene, caro mio, voi ro- 
stenete a meraviglia la voatra parte, è 
[sarete una buona preda per la Società di 
Temperanza; diverrete qualeho cosa di 
[Erosio! Siete pastore? 

— SI, © guardacapanna, risporo. mode» 
stamento Miller asciugandosi lo labbra 
[colte maniche dell'abito, - 

— Siete dunque atato sencolato? chiese 
Mae. 
— Oimè! vol aveto indovinato, rlspose 
Miller con) aria affitta, quasi per ottenere 














‘egli non pensava nemmeno più a recarsi 
ad Adelaide, Quando avrete bagnato un 
po la vostra gola, sareto in grado di 
darci novello del Rufus ; ci contereto in 
seguito che cosa fa la polizia nera, Ma 
boveto ! chè la polvere ed il caldo ba- 








‘di meglio la simpatia degli nomini coil 
‘quali egli ora sì trovava, 
— Spero;che non sarà per affari co 








Sindico motto3 ui voti. le proposte della, 














‘triali fecsro lixone ucsoglismza si lavori delle 
allieva e diedero comuisuioni dl lavori oh» fu: 
ragno acimpire facenitini Sa bomerose. L'at- 
taulero ail uva anziché ad ‘altra ella nenvle 


che a stulinre Ia nostra per l'uso [nteruo,, © 
l'altra per lo relizioni esterir e per le ucienze. 
Il tewpo che ora spesdivmo mell'Iimparare il 
teleco, l'inglese, 050, ‘alle quali lingre pro 
ato. biwegunrà aggiungere l'iufiay, il cines, 
eto,, tanto chi quento, mazioni sarauno entrate 
nell consorsio. deli pop savebbe più che 
ntlisioute per imparare quell'uma che si >| 
leggraso a lgua uu!versali 
Ora a quale ligu:ggio daremo l'onore (i 
na tale primato? L-ibute suggeriva di creano | 
Uno convenziiiiale ; teitativo impossibile. 
sua delle lia» v:renti poirà aspirare 
‘omvre yer Ja viceudevale gel si 
Porihò donque nin rinoveremo il per 
‘graudiveo dei inediu-ovo, quando il mito 
tiva Ja maguificu grendissità della universale 
f atellauza, è la ‘aprimera coll'unità della 
do mi , e coll'anità della] 
viucolo dei: pensieri @ delle ue 


























tauto 
ibi. | 

















vinallo degli 








gi 
afomali 
Tupyo l'unità d 
volto ugui atud 
‘volle un fodo 
sola npione l'i 
ora asiciataei 


somuionaion? La superba indie dala 





‘us uagione 
Co 
Th fil 
sarchia «ncora; più in là , ed 
l'etuografia del materialismo, 
sità fa tapte razze figgiat 
Sewbrerebbe : dan- 
È) il wnmrnto a sperare che tor 
poesa all'unità del Îatino, mentre che 


























‘in yi è più principio comone. Ma appunto | 
PT 





lenvi dell 
hi 





no 00 dell'unità. Ripurgato] 
‘lalle secolari. vicenle suocedote ; jl medioevo 
ricomparirà. coi beni. che portava : ©, fra li 
altri sarà la rideata universalità di quella 
Haguh «be fs duo voto regina nel ‘mondo ise| 
cirio, 

E chi può opporre, estacolo a questo ritorao 
to nou l'urgnglio dello nazioni ? Ma esse pie 
[gberanno diuuoii alla ragionevolezza del messo 
semplicissimo! ed ‘efficace «lo ba di riunire il 
tusorzio  cremopelitico. La sapienza umana 
ba da cedere alla verità: © qnasdo le uaziini 
vedrazno il vantaggio del pursedero da tatte, 
dltre ‘alla progrin, una lingna sola couue | 
rintovelleratno la 'sapienra del medio-ovo ; 4] 
nella agua del Lazio troveranno quel yinenlo 
setaplice” che. ori. cercano con improba fatica 
nello studio di crato linguaggi stranieri 


























Ecco, siguor professore, quale benta età 
[ila inlria culle suo teziuni : ed io ammirando 
tneco stessa la grandezza di quest'idea uuif 
(catrice, mm ho potuto trattenermi dal discor- 
rorne con Lel a lungo, non accirgendomi chs 
portaro. legna nella n end dottorare 





sou uu dotto professore: Mi scusi e mi creda 
Sua obbi.== è dey. ma 
Torino, 29 dicembre 1679. 
Giuria Morino: Coromatsi, 


« Autenticazione di firme: — Sup. 
piamo) che per recente. disposizione di sigiior 
tiniatrò delle finanze, vennero autorizzati i 
‘ottojudicati ageuti di ‘eambio di questa piazza 
‘ad autenticare le Arme degli azionieti per tra- 
paseo:di azioni della Banca Nazionale presso 
la vede di Torino , signori : 
Toscanelli cav. Bartelomeo 
etro. Bouaventara 

‘cav. Bartolomeo 
Yelusco Felice 

Grosso ca. Pietro 

Cilonna Giuseppe, 

Spauna Camillo Paolo 

Barberis Giacomo. 
Ta quest'eccasione dalli anddetti. signori n 
gati di cambio venno pure stabilita una nuò- 
va tariffa dei diritti n percepiraî per lo certi 
Acazioni di cui sopra, la quale è fissata in 
‘centesimi venticingue per azione, con un 
‘nimo di lire una, ed ua massimo di lire dicci. 
































« Merento. — Ieri, al solito mercato, si 
videro due novità: la prima si fa che molte ‘ri: 
veulugliolo capirono che /a giuocar di lingua ci 
rimettevano del loro e che tutte ls loro ciancie 
‘non dintoglievano alcuno dal concorrere all'asta; 
quiudi al-fecero attorio a comprare lotti grossi 
che, ‘seduta. stante e sul luogo stesso , amalti- 
ano al' minuto. — La seconda novità fa che 
‘si provò di mettere in vendita legal fini te- 
‘uti jo conserva secondo un metodo premiato 
‘a tutto la. enposizioni. DI corti piselli ai di. 
covano mirabilla | ‘ed ‘ia brevissimo tempo ss 
'n6 vaudettero ‘non meno di 50 chilogrammi , 














collera; ciò che succede. nella Nuova Gal- 
les del Sud non vi riguarda. Avete forse] 
la missione d'interrogare la coscienza 
dello persone che ebbero la fortuna di 
sfuggire al neri vestiti d'azzurro? 

— Non temo nulla dalla polizia, rispose) 
tranquillamente Miller rivolgendosi ail 
Igiuocatori clio avevano sospeso la partita 
per sentire qualche cosa di ciò che li iu- 
teressava si vivamente. Tutto quel che 
no è che la polizia ba molto da fare, 6, 
se ciò che ho inteso ieri a North. West. 
Bend è vero, essa ha già preso ed uc-| 
ciso due dei più pericolosi banditi del 
paese. 

— Maledizione! gridò Mac battendo la| 
tavola col pugni. Li avete visti { prigio: 
‘nieri?. 

— No, rispose Miller, tirando a sé la| 
tavola sulla quale Mac Pherson aveva 
[deposto il modesto cibo del nuovo av-| 
ventore; a meno; che l'uomo che mi sor- 
rogò fosso uno dei due: aveva. l'aspetto 
selvaggio e disperato. 

















cernenti la polizia? chiese! Mao Pherson| 
[con insinuazione piena di cautela. 
— Andate al dinvole! aclamò Bob con' 


— Cho sorta di persona era egli? disse| 
Mike, che pareva prender un vivo inte- 
rosse a quello parole. 











TEOR VLTO 

















ed chilgramma Gadona 1 al 
breszo di ‘(80 centesiui ad una lira pee (gui 
icatola. 

Qactiagione ; pollami, ortuegi 
iti prezia, at 

di approvigi 

siero dei comyiratori. 
Lit spedizione dì circa; 20. mila miringremeri 
di patate che. purera non dover fnin tai, & 
nall'esanrirai, ed altro so no richiessro già e 
89 nio offersero, 

Questa mano si pooe in vendita grav quan: 
tità di pesci : è paccato che i questa ferrata; 
(che tanto. potrebbe gioraro all'aimentazione 

avblica, mou sì pussatio far venire al merento: 
lo specie comuni, o cò. perché yeggamo di dazio. 
fia il driplo del loro valuto 0 che nessua spe: 
iitare al perita, ad affrontare $ rici profe 
uleuti da questo fatto anormale. 


@ Axsocinzione per l'alleva- 
mento del contgilo. — Ci si srve: 
Ohiarissimo signore, 

Mi reco a dovere di partecipare a V.S, cie 

la nostra Società, desiderauo dare più largh 

proporzioni alle operazioni d'allerimento, ha 

decito di ammettere. unori soci medisutà quote 

di L. 50 e di Ln 25. Le quote di L. 50. sono 

pagabili in duo rate. 

Così molti potranno prestare. la. loro opera 

‘alla formazione di una vasta Sccietà per l'al: 

tile e presicso coniglio, e 

ino a certe nazionali induatrio nob Lieve 

‘guadagno. 

Comincianto da venerdì (9) la con'gliera 

(posta in viu Nieza, n. 58) surà uperta dallo 8 

dle 4 pom, ed ogunan potrà peentero cogni- 
je del cime si jireceda. nell'allevamento di 

‘fi utilo anfoale. 

Colla speranza che V. S. vorrà, di ciò far 

cenno nel diffaso e pregiato suo giornale, pre- 

‘gio dirmi 





stettero ai 
sudo jl orascnre della quan: 
nto all'aumentarsi del 






































Suo dev.mo serto. 
‘A, Minox, 


«a Tontri, — Domani nera al teatro Re- 
sidrà ili scesi l'opera nuoriatima del mae: 
tro car. Ackille. Montuoro , intitolata Re 
Manfredi, I versi ne farono scritti da Leo: 
poldo Marenco pel suo coll 
Crediamo bene avvertire Il 
nese che. quest'opera uoni fa mai prudotta #9- 
u ‘teatro € che ni preseata affatto 
‘uova al suo giudizio: e cib ‘per. ovviare al 
dubbio cho potesse ds, alcuuo essere conti 
601 melodramma Manfredo, azione. fantasi 
del signor Cimino, musicate dall'egregio mao: 
stro Petreli 
Intauto del libretto del nostro Marenco ere- 
'alsmno far cosa geatita ni mostri lettori, dando 
qui un sunto, il più completo che ci consenta 
lo spazi 


La scens si apro n Napoli sulla sponda, del 



































mare fredi con sua figliu Bini 
ce ‘Lancia stinno godendo 
da wu terrazzo o spettao' lo d'uva bella sera 





sul golfo, Qui è turicao avvertire che per una 
‘canzone cautata da' barcaiuoli il maestro 3 
giovato della musica d'ana. canzone popolare 
dtichitaitaa conosciuta sotto il. nome. di Fe 
neslra vassa, la quale è tradizione \rimouti 
proprio ui tempi degli Svevi. Mentre il po- 
polo viene 4 fare nun serenata al re, a'odo 
tina voce di malaugnrio che grida « vi 
lo d'Augiò » come anuunziatrice dei fut 
'dunui. La corte ni ritira, 

Vieno ia scena Raionido © 
‘quale, volendo vendicare 
coniugale offeso, ha deciso 
‘dell'Avgioiuo, S'acconta con altri bi 
mici del ire attuale e deliberano ci 
tradimento. Succedo un duetto 

Bianca e Giord 




































petchò, perchè mai, — porchè, mentre vi- 
tu tremi pel re? — Per solo rapiti — 
l'idea d'uu tormento — ton una ma cento — 
‘vorrei, ne le avessi, dar vite 
eselaxia Giordano; @ Bianca risponde: 
dirlo! debtaci! — 
dirlo so brami — 
‘padre, 
dell'anima, mi 
chio pur ma iu silenzio mi straggo per tel n 
ma Manfredi colla sua corte, ed es- 























‘sendo giunta notizia dell'invasione dei Fran- 





— Un uomo molto strano davvero! ri- 
spose Miller. Pareva avense, soggiornato 
langamento nel buschi; e Dio solo saprà 
da quanto tempo egli vi si trovava, giao- 
chè mi sombrò che avsaso affatto dimen- 
ticato l'aso del aapene e dello specchio: 
aveva i capelli e la barba rossi, gli oc- 
chi azzurri, un volto cospurao di mac- 
chio rosse e portava un anello all'orec- 
‘Chia sinistra. Possedeva un fucile a due 
colpì, e non parve inquietarsi quando il 
prinelpale guarda-magazzino glie lo vid 

— Ehm! mormorò Bob, toccando. Mike 
col piode di sotto la tavola. E sapeto se 
‘eostuì sia stato preso? 

— No,l'ignoro, soggianse Miller tran: 
gugiando con grande voracità i cibi che 
eva dinanzi. I neri s'erano introdotti 
duraato la notte nel cortile ove stavano 
raechinse le pecore, lo rubarono ed îo 
fai scacciato; fa allora che venni surro- 
[gato da quell'altro. 

— Vi fa ritenato il prezzo) del bentia- 
mo sulla vostra paga? chiese Ralph, ex 
Fiosissimo di sapere in che, modo era 
‘atato trattato il povero pastore. 
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oca nel Regno, l'atto si chiode con un finale] 
guertesto. 

Nel ntucni'atto alam 
tando dell'esersito di Mabtredi Questi, che ni 
pod aver pace, nieutre auchta alta è le notte) 
‘8 tatto il campo è jmmerso nel sonno, esce 
fuori a vare xtigo al’ mo anfmo; pui vhs nu 
coro di gaarrieri che ni dentato; uu: altro di 
faniciulio dello compagua; e quiudi. tutti di 
‘guano per lasciar luogo a un duetto fra Man 
fredi © Bianca sin cui quest'ultima, svela il 
to au ve per Giordano e il padre le dice che 
(ia gi devono cblinte tutti i privati afftti per 
mon pensare che alla patria. 

Gluugoxo ju quella. disordinati \manipoli di 
old di luo, salino el cate 
perani che fa sorpreso dai nemici e di 
Sal. Niue accasa i cea meito Giordana 
duveva guardare il poste; ma l'ae 
citata ri precipita ‘sdeguoso dinanzi Al re € 
Sfela cho I traditore fa i conto. di Cert, 
‘li fa trace disarivato in cospetto & Mauferd 
Quosti dopo avera ‘investo con tutto il corò 
Goutrò li scellerato, ‘vuol rimanere solo con 
“esao por o piventere Îa cagione di tauto tra- 
Gimbuto. E qusndo son laseluti s0li, il conte 
fia lo dice. “Allora il re com trappo generva 
Fopatso prejiae ai suo nemico che nel fervor 
della pugia si. vendichi nimmazzandolo, na 
giuri i salvar la ° patria: ‘quel da Casoria 
Fuble funbissato il regno colla | nersona dell 
a giangenito l'annuneio che i Francesi mi 
Yoio si Bevevento fivisce l'utto con nu pltro 
tanto di guerra mistà Al monti preghien 

Nell'atro terzo sinmo mul: cmpo di batta 
glix Ia notte dopo Ja, socifitta iello Svevo, 
Giordano sl Iauweute di non aver potuto 
rire, © pui ulendo rumore di gente obo vi 
si nasconde: chi arriva è il'cunte; di Caserta, 
ehe con tua ssbiera di soldati; fraucesì va iù 
‘erca dol cadivero. di Maufreti onduto dice 
pochi versi a va via. Sopraggionge Bianca în 
Borea dl ‘adire ancor ensa: dopo aver. pianto) 
‘© lamentato la cna disgracia, ole Du gemito, 
nesoree: è sto pure; Soprartiva il conte di 
Caserta n faro nu tereetto: Il traditoro vuol 
‘rar seco la figlia del re, quando sbeca_ fuori 
a difenderla Giordano Lancia: stanuo per bat- 
Parsi cd'ecso s'uda/di im chivetro vieluo: ato 
mar la campara e poi l4 prece: dei morti, ed 
questo lugubre suouv si sutredi, muoro e l'a- 
zione Sinisce. 

L'escei gino è affidata, (per quanto (icrsì 
a diacioti ctiati e primo' fra questi la signora 
Queazova do Cepedi, che ebbe! nccaglienze fe: 
‘tose lo novrso autuno al Comunale: di Buio. 
gna. Noi sato lieti di udila e uom dubita 
ino che snprà nequistorsi, azohe. Je elmuntie 
"I noci torinese, tanco più che gle dà 
Prova di on ‘essere troppo ligia, alle conte: 
Mimize teatcali, avendo, senza alcun ostacoli, 
Accettato, per GOmpincore al meestro Moutuori 
ed all'impresa, di affrontare il giudizio del 
Pubblico ln uoh parta nuova, piuttosto che sn 
oa parte'di repertorio e per conseguen 
esito più sicaro, 

‘Avguriamo intanto bnona fortuna ache 
I'untore dell'opera ed'al geutilo [poeta Ma 
reco, 

‘n smarrito mercoledì, 7 corrente, 
Scalo vero commento, un biglietto da L. 50 
Facchiuo probabilmente in wia di. quelle bar 
‘uette di choio mate per bere; e: chi. avesse 
trovato detto biglietto farà, carità. a conse. 
Igpiarlo il'uffzio dell'ingegnere, Soldati, via 
Carlo Alberto, 18. 

‘n ll consigliere Pombs non è an 
cor contento della rettifica. de mol ferî pon 
fagenuente fatta, caso vuole che si ‘stampino 
Je parule preolae da esso proounziato nella 
‘duta del 5 genuaio, e noî prendendo atto della 
dificoltà di contentare i aizu.ri consiglieri, 
pubblichiamo quelle precise patule, Eccole 3 

 Pomba fu presente che mezzo secoli fà 


‘Bomevento fra le 


































































































îi Reeve 89 ati 6 già sentiva parlato di 
ilibattore. il caseggiato dell'Albero Fiori 
Ri etiatine fa desguo aVbastanea matara 





e non ha d'aopo di ulteriore dili 





me, n 





Morti denunciati all'ufficio: dello stato; chit, 
dl giorno 7 gennaio 1 

“Grossa Giovanaî, d'anui 43, di Drusateo, fa 
citatore —Traveres Augela. nata Stuardì 
fl. 82, .di Poirino — Bavio Giuseppe, id. #9 
di Ron car, possticato — Oova Lucia, id 
88, di Teri st 
7, i Perin N 
0a 'rervero, dd. 70, dI Sauta Vittoria — Roy 
Paola mate Maso, 1d, 98; di Tucino, bouestaa 
te =" Poeta Domenico, id. 67, di Torino; brac: 
cialita => Viscari Muria pata Csstellazzo 
i 66, dî Matmorito — Pi0.9 minori d'suni 7, 














Seccite dichiarate all'ufficio d-1l0 atala civili 
il giorno 8 gennaio 1874 
Mucchi 14, femmino 10 — Totale 24, 


- [della sua. emozione 








OSSERVAZIONI METROROLOGICHE 





s4l roots: elsa, lr 


6alt5* 8:lcatma feer. 
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‘Acnan caduta miltini. 0) 

\irinn delle votts dol 9 — 48. 
ROLLETTINO ASTRONUMIO 

(Tempo medio di Roma), — 10 genoaio 187 

Nascere del Ballo ore 7 19 — Ponce: 

{'ateridiano, ore 0.27 — Tramonto 4 56 

Nascere della Le 

jo sl meridiano, ore 5 69 -matt. 

Tesmonte, ore 11 48 matt. 

Giorno della nua 49; 

Ultitmo quarto a Sb 43m dî cera 


ADALBERTO 


Seguito, veli mon. 6,7, 8 























Ma la infelioe creatura, în preda a tits 'e- 
'nofgia d'a pisaione esczssiva, mentre la tia- 
fattia o gti stenti no avevano indebolito. il 
‘sorpo, non: poté reggere oltre alla. violenza 
Muuriio alì na grido eof- 
ficato, sentd il suo braeoîo atretto coma in upn 
‘morsa: ‘e volgendosi sollecito, fu a tempo di 
Gorreggero la povera doune, la qualo, smartiti 
'adi un'tratto i nousi, etava per 'cadero cone 
corpo. morto cade. 

Maurizio, aomo di (cuire quant'altro mat, 
‘non volle abbandoiare la misera in cotesto 
tto, e tiohiedondo l'aiuto di aleoni altri im 
pietositi eziandio a ‘quel caso, riusci n portar 
Nria dî mezzo a quella folla ingombrante la 
povera svenuta. 

Le due signiro Demarra è Borgalli erano 
'sotauto press dalla propria emozione che poco 
o unto badarono a codesto episadio, 

— Sonoventrati tutti nel. callà = disse Bor- 
falli: l'ufficile austriaco con due de'sui com- 
pagni © Bolaudiui con due. giovanotti. pure 
elio sono de'suoî amici... Aim! Almè | ‘lie 
temo pur troppo la cosa albia a riuscir male. 

Così dicendo score giù della seggiola, come 
pre il signor Demarra. 

— Di rincresce —- disse allora. quest'nltimo 
colla sua espressione di bonarietà, da nomo 
‘mito © sensibile, Quel Rolandini io non lo co- 























‘l nosco punto di persona, ma so che gli é w: 


aloroso giovane, .....8 poi (è dei nostri... € 
‘darei: mon #0 che cana perché déase le picche 
all'anstriaco. 

SI guardò attorno, appeva ciò detto, (per 
‘paura ‘che questo parole udite da qualche orec- 
‘chio malfido lo avessero. n. compromettere; ma 
tatt'intorno; Ia nuova dell'alterco del. giovane 
fiorentino cull'ufficiale austriaco eesendosi sparsa 
di wubito, egli non udi che voci concordi di 
‘simpatia pel concittadino e di avversione per 
lo straziero, 

Fu allora che i dus mariti osservarono l'e- 
mozione delle proprie mogli, Je quali pure in 
‘atiel frattempo, con fsforzo grandissimo, erano 
rimacite & dominorai; nataralmente essi code- 
‘sto turamento misero. în conto. del timore e 
della ripugnauza che sempro ispira alle donne 
‘gentili pietose l'idea del pericolo, del san- 








— No, non mi fa ritenuto nulla; il 
padrone mi diede l'intera paga, 





Come? a casa? ripetà Mike ridendo; 
mi pare avervi inteso. parlare d'un felice 








(gin, d'ama lotta ruortale; Borgalli poi votera 


‘atte all'Omervalorio aferimomico di, Torinò|tauto più comprendero Ja commozione della |ho silenzi: 
“a metri: 878 mul Tie Io del mare, 


8 geuraio 1874. 


‘Ana Glilia, in quanto che, amico nessi, come 
aveva detto , di Rolemtini, egti. costui ti- 
‘oeveva ogui glomi jatimameato in casa son. 

Epperd, volctlo appuato calmare 19 pante 
‘dalla moglie, disse ton ai cuco che ni studiò 
di rentoro rassicurante: 
— Ontmati, Giulia: n0 forse essgerato il pe- 
Ficolo; cha corra il arstru nico. Per, quanto 
barno spaduonino, sia; quell'attro, auto Ro 
aulini non dev'eseero tn novizio, (o/e va- 
lore che ba sempre dimostrato sul campo di 
battapiia..... 
— Dingraniatameite, dissa fl uva Dematrà, 
[ho inteso diro cho dei militari terribilisimi al 
fusco dello battaglie, non ‘sanno poi maneg- 
retata ln ‘spada ji di quello ste lo ssppîn fo. 
mon @ dir poso, ché i .gi ho gusti né pr 
tica davvero collo, armi aleno da taglio, da 
prat 01 dd foco, 

E jl brav'&cmo rino con tutsa bonarietà. 

Ma Borgall, rivolgendosi a nà moglie che 
fuvitio) ceroara nascrnere un Iremito che l'a- 
Mera invasi: 

— Via, Giulia, nom tretmar cos! 
8 \pi troppa debiIszie, Sembri uva bambino, 

— Si, val, d vero: disso Ja: giovano donna 
con'vcce che si sforeava a render ferma: ma 
fun duello!.Un duetto, qualunque sia. dei com: 
battenti cho sorcomba, è sempre cosa sì deplo- 
rabil 

La signora Demerra. vetuio fu soccoreo. di 
lel. Quelle due drune, non ostante la: viva e- 
mozione che dominava ciascima, pure s'errio 
osservate, n'erano inioginate, penetrate l'ona 
mel cuore (dell'altra: ‘quelle due emozioni cim- 
pigue s'era: riconosciuto e mutamento în 
tese: il primo impulao era ntato quasi di ri- 
Vulxicne, di gelosia; | poi. tosto il somuue ‘do: 
[oro le aveva rassembrate. Le due donte si 
#cambiarono va Jango sguardo © i lor cuori 
‘0 i loro pensieri si wisero all 

— Pensare, — disse aduoquo la signora De 
Marra 09u accosto più sicnro_ di quelto della 
ata compagna: — pensare che dell fatiglia ora 
tranquille e felici, domaui, fra poche ore, 
Fanno assai probabilmento jtamorse nel Iftu 

— Qli‘quanto sto, mîa buona Avia: inter. 
ruppe com accento di affextuoro buon nmnore 
Demarra; tu non tei. punto più ccraggiose 
(della siguora, anzi lo sei meno... Sì signora, 
poichè tu noù ermosci né pur di veduta il sl: 
&mor: Rolauditi, ed eccoti tutta: sottosopra 
come ‘Ge sì trattassa d'un tuo fratello... 0 di 
me... Dal quale però, sta pur certa die nm 
tevrai wai cagione di simili: spaventi od 
sletà.,,, Al diarolo 4 duelli edi duellanti; bi- 
‘sogna bene, ln parola d'onore, che gli nomini 
‘sieno pizzi per isgozzarsi corì fra di lito... 
[Non è vero signor Borgalli! 

— Senza dabbio: il duello Logicamente é una 
iosa: ‘assurda; e'l'abuso! pol. chie'oggidi' ne ne 

















Oodesta 










































fa è deplorevole; ina tuttavia birogna pur con- 





rappe colla sua jngenua vivacità il'alguor De- 
‘warra, Qunuto a me nom 50 immaginare delle 
‘occasioni cha m'abbiano n spingore al macelli. 
Ce ne abbiamo già di troppo di dover morire 
iseino alla nostra volta; e andarsene ancora 
‘di sargne freddo a... Brrrl.... TI solo pensarci 
i brivido. 
Borgalli guatiò il buon momo che; aveva il 
(corpo d'an atieta. e l'espressione d'aa agnello 
e si disse sorrilondo: 
— Decisivamente questa degua persona Lon 
& della stoffa degli eroi. 
‘Ad un tratto nella folla cirootareno le pa 
ole: u Eccoli! eccoli! escono dal cf; » e un 
‘imovo movimento, un nuovo osdeggiare eble 
luogo nella calca che sl cacciò curiosamente 
ivonnsi. 
Tino mariti ripresero il loro posto d'osser. 
vazione sul piano impagiiato delle seggiole. 
Le due donoe, riinasto cori più libere, si 
[gusrdarono di uomo, e poi chivarono ambe- 
‘duo gli cochi arrossenlo, @ poi torsarono n 


[gnnrdarai; culto loro labbra aléggiavano. ja: 
Hole di fuoco. 




















Fa la signora Dorgalli che raipe quel’ pi- 
ni creò alle orcachie della com: 
agua e 16 disse) con' voce ia cui vibraya tino 
putento emazioue: 

— Gi to avis? 

Anna Demurra tremd da cayo‘a piodi. 

— L'ho amadol rispose. Ora il mio cuore è 
un sepuloro,.. Son; più di quattro anni che 
più vu lo vid... Lo giuro! 

Un lampo digiola baleno negli; occhi di Giu: 
lin BL rigaili: l'amo ch'essa adorava fi sjr:sta 
ton la avera duugno mentito È Strinso cm 
firza la mai della: Demarra e disso dominate 
da tì irresia bile acutimet 

— Ollio l'amo... Ma l'ho respiuto! 

Codeate parole ed atti si seambinrono fra le 
lue giorni donne în nu momento; nonza che 
Floro urmiuî, saliti. sullo: seggiole; di nulla 
s'accorgistero; 

Ale! — esolamò tristamente Borgnlliscen: 
Hendo dal nno piedestallo, non c'è pi dubbio, 
Vano a buttersî, Tatti Gi zan audati verso 
le cao Rilanidiai 8 salito nella eun coò 
(ine aule; gli uffolali ju una da nolo, a via 
di troito una \carroaza dietro l'al 

— DI pid ancota easére un speranza  — 
dine Dore, 

— Quali? chiese palpitante Ja siguora Bor: 
galli. 

— Che lo, scandalo di siffatta. contesa ih 
nica passegginta, sia talo du faro juterre: 
nie Ja polizia, che fmpolirk quelle. taste 
sontte di battersi, 

— È voro: etelamò vivimentà la dovra Giu 
lin appigliaudosi 4 codesta speranza: è fmpiw 
sibilo che lì Governo Lusel aver lungo nu 
rile duello, 

— Que? dissa Borgalli crollano Ia tosta: 
Aozi appuuto perché c'è di mezzo;un ufficiale 
‘austriaco; il Governo si guarderà dal metteris 
le manî, o: poii ancorché ciò avvenisse, non 
sarebbo che uu rirardo;_il duello, nua volta 
iutoss fra aimili avversari, deve! avér. Tuogo 
‘ad ogui molo; e quanto a me, nell'inquietu- 
Miu ja cui sono, ‘preferirei che fosse nl pi 
prestò decisa la sorte del mio povero na: 
Rolandiui. 

La folla s'era dissipata; jl fatto ‘avvecnto, 
‘Sn cinsenno esponeva e raccontava ano moto, 
lavora disfatto In passeggiata: no'emozione 
‘generale aveva disperso î gruppida ogni parte; 
carrozze, | cavalieri e. pedoni _s'uftrettavano 
venio Firenze, dove pareravo voler. atlae a 
(corcare più presto la notizia del come fosse 
terminata l'arvesttra. 

Il signor Demarra, cffresdo il braccio a sua 
‘moglio, diese alla conpin Borgalli: 

— Bi ora sono lieto \lll'indiscreziono di 
mniò figlio, percli la ci procura il: placere di 
rivederli. 















































(Continua) 











Gi serivino da Romi 
SI parla insistentemente. dei: malumori. de- 
stati în isfera elevate contro l'on. Ricotti. 
Etno (a forza di voler tutto disfara, rifare, 
per disfaro dla capo, è di deetreggiarai fra i 
‘diversi partiti del Parlamento, fiut per crearsi 
molti arves 
parzialità ©. prevenzioni 
lato il tracollo alla bilancia. 
Può darsi che per questa, volta sì possa an- 
‘sora accomodare la cos; mo, comunque niù; 
la vita ministeriale’ del Risotti non può più 
‘avere lunga iurata. 











Telegratino: da Rom 
Italia: 








per ultimare :la' eu relazione ; egli spera a- 
verla. compinta. pel 19 correute, La relazione 





ministeriale, 

La Gazzetta dî Banchieri smeutisco clio 
[si nia pensato di riservare al Gurerno la fab- 
bricazione dei biglietti di banca, 

È imninrate l'istituzione. della Camera di 
‘commercio di Campobasso; 

Ai fanerali del generale Gibbona preso parte | 
tutta la guarnigione di Roma, V'intervennero! 











‘lla sua salute, ed egli stosso non tardò 
‘ad ‘abbandonare il suo contegno riservato 


— Diavolo! selnmarono in coro i hè-|ritorno, sareste forse dunque un fortunato [seguendo il loro esempio, Chiesero allora 


woni sorpresi. Chi è il gentiluonio che 
fin egito così generosamente? 

— Il signor Powell, nomo di molto 
cnore. 

— Cosiochè foste mandato al diavolo? 


— Sì, almeno finora, rispose. Miller |sere ammogliato. Miller foce un’gesto col|npiti potessero sceglieri 


sorridendo, polchè egli conosceva gli uo- 
‘mini col quali si trovava. 

— Bravo, galantuomo! solamò Jack 
‘soddisfatto della risposta, Queste parole 
wi dunno diritto ad un secondo bicchiere) 
d'acqusvita, Ola, Mao Pherson! 


merito, e padre fortunato? come ai dice 
in città! 

Tutti i compagai di Mike si misero a 
ridere, all'idea che un pastore guarda- 
‘capanne, abitatore dei boschi, pote: 





capo e rispos: 
— Che burloni! io ammogliato! Dio 
mio, che farei d'ava donna nella posi- 
zione in eni mi trovo? 

— Allora che cosa significano le vostre] 
parole? Beveta ancora un sorso, ciò vi 





‘del gin, trovando l'acquavita troppo pe- 
‘ricolosa nel. mandare vapori al capo. Mao 
Pherson medesimo lo aveva loro sngge- 
rito. Questi portò adunque molte  botti- 
glie di diversa speole affinchè i suoi o- 

; ma appena. fa: 
rono esse deposta innanzi ai bevitori il 
Horo contenuto disparve. A quel punto 
tutti i convitati erano ubriachi, getta: 
tono in disparto la tavola sulla quale n. 
vevano giuocato e mi misero a danzare. 
Prima d'incominciare il ginoco s'era de- 














— Ci alete stato molto tempo in quella|farà del bene, e potrete decidervi meglio|ciso che il vincitore avrebbe. pagato co' 


fattoria? 

— Circa un anno, 

— Tanto meglio! Noi tatti abbiamo re: 
moto alla stessa galera, abbiamo oganuo| 





a quel che dobbiate fare. Come la tro- 
vate questa bevanda? 

Miller aveva preso il. bicchiero e l'a- 
ra vuotato d'un sol tratto: chieso al- 





suoi guadagni i liquori a tutta Ja com- 
paguia, 

Il sole stava per tramontare, quando| 
Bub diede nn pugno sulla tavola, poichè 


servito un anno per avere nn giorno di/lera al taverniere una bottiglia, rolendo|abituato com'egli era a percuotere i buoi 
libertà da godersola în qnesto luogo, (far bere a sha volta coloro cl'eransi di-|non potera astenersi dal battere qualche 


dopo aver passati dodici mesi trattati 
come tanti cani: non è forse vero? 


mostrati cotanto gentili verso di Jai, 
L'orgia ricominciò. Il tedesco, stato 


‘cosa, e gridò bestemmiando: 
— Amici miei, noi non c'incontreremo 





‘quanti bianchi ‘e dallo scarpe inverni. 


mo per vedero a- chi toccherà. pagare le 
bottiglie di «iampagne. 

— Evviva il vino det ricchi! urlò Ralph; 
la coni mente era'già esaltata dallo (co. 
pioso libazicni: portateoi le bottiglie dal 
collo inargentato, noi: sapremo levar loro 
il cappello. 

— Voi avoto ragione, ragazzi. miki, 
dixso Msc Pherson col volto raggianto di 
gioia, poichè in quel momento egli era 
certo della sua preda. Fra qualche istan- 
te\enreto soddiafatti. Eeco lu batteria! 
‘Toby, portaci dei bicchieri. 

— Esco, mio buon figliuolo, uno stro. 
mento per dar l'assalto al primo pezzo, 
fece Jack, estraendo! dallo sue tasche un 
coltello attaccato al quale eravi un cava-| 
taracololi, 0 dicendo tali parole afferrò 
‘una delle bottiglie. Ora vedromo ciò che) 
emo contengono. Diavolo ! il tappo deve| 











— Sarei contentissimo di godero anche]tosto riconosciuto per tale da ognuno, fu|mai più tanto giovani guanto lo siamo|essere anggellato di dentro; par duro co- 


jo. ancora ni 
impossibile, debbo ritornarmene a casa! 
mormorò Miller tristamente, 





‘accaduto a Rufus prima. della 





1a par 





vino e di quell'acquavita; nom possi 





mo, 





yolta simile piacere, ma è|pregato di raccontare tutto quello ch'era |ora; adesso ne ho abbastanza di cotesto|me il ferro. 






— Ah! ab! ab! disso Miller avvicinane 





tenza, I nuovi amici di Miller beveltero [forse anche noi, come ‘i rinsiviliti dai[doglisi o prendendo nna bottiglia. alla| 





rif; le ultime nomine informate a | 


non proporrà modificazioni essenziali al progetta | 


cinte, trangugiare un vino un po' più 
prezioso? Chi vnol bere con me alcnne | 
bottiglie spumanti da signore? Giuochiu-| 


‘anche gli a4lachée militari del sorio diploma- 
tice. Il priticipo Umbesto, J1 mininteo Ricottî, 
il geuorale Menubren oil grueralo Villani, 
tenevano i cordoni del pento rrtuario. 

DI Ministero) del ‘commerci4, richi;sto del 
suo parero sulle. iuterpretazioio dll’art. 90 
‘Alinin (2? della leggo în anta 0 liglio 1869 
‘anllo: Camoro di commereto, ju fu:z4 del quale 
chi è etetto n far parto, di ua Cvmera, no 
va escluso re non firekdo, parte per sei. mess 
‘lle ante ndunanze,; espresso l'aria che quo- 
‘sta dispisizione deliba, in ragione del en) ca- 
rattero povate, iuterpeztarni n°| tseno 
Figoronr, a the per conaeguienà , il. termino 
ii ncî mesi ivi stabilito dellla. fursi decorrere 
soltinto dal giorno fu eni ebbe lungo la prima 
‘admanza dopo Ja, pattecipextine della seguita 
elezione. 








È morto n Milano il rincnato cencertinta 
di elariuetto/cae. Eruesto Cavallini. 


La circolare del sig. De Fourion. 
sco il testo della. circolare del ministro 
Melliscrazione pubblica e dei culti, signor De 
Fourton, ni vescovi francesi 
x Parigi , 20 diccmbro 1873, 
« Monsiguore 

« Taluni dei vostri venoralili collegti , esa- 
miaudo la situazione presente dell'Eurepa; o 
(giulicando. gli witimi avreninenti rello oro 
Felazioni colla Chiesa cattolica e nella loro 
azicne sulla società contemporanta , pubblica- 
tono testò. dello lottero puatorai bello quali 

‘neoutraio degli apprezzamenti (he nom po- 
terno maucare, fu certi puuti; di richiamazo 
l'attenzione del Governo. 

x Talvolta difatti quello pertorali ‘putrebe 
bero parero di natura tale, da cecitare al 
fuori dello surcettibilità ch'è. sempre deplora- 
ila il risvegliare; 

Gli emiventi prelati cho uno diretto nî 
fedeli delle loro diocesi 1a circolari d| chî parlo, 















Jarebibero, è vero, i prlusi a rimpiangere dello 


conseguenze newintamente contiorie allo in 
tenzioni cha lì enimax 

* No ho per garauto il patristtismo provato 
‘di cui l'episcopato fraucesa contautenieuta of: 
forve delle così splendide © gliriono testimo» 
‘hlnnze. Tuttavia il Goverao duvette cosmmo- 
versi per questi fatti, monsiguoro, e vivamente 
desidera che i medesimi uu aî ricaoviao. 

© Vostra Eminenza non ignora pubto qusle 
simpatia il Governo conceda alla Chissa ed 
alla Ssuta Selo fn meszo alle lino provi. Como 
pure gi comprendo Je preocenpazioni delle co- 
'icienze cattoliche ed i' dolori di cui $ vescovi 
‘tattulici al fauuo ‘attualmento Juterpreti. Mx 
‘questi sentimenti, monsiguore, st possizo e- 
'iprimere con tatta;Ja libertà e tutta, fa forza 
(chia loro conveugono, senza che slu necessario 
'di ricorrere, per manifostarli , nd atticchi di 
'ouî mì potrebbs allarmaro l'autorità de'Govetni 
icini. 

“è Tra gli Stati vi 000 dei mutui riguardi 
cho mon si possono dimenticare. Noi dbbiimo 
professaro dovanquo il rispetto dei poteri sta- 

i aiocome vogliuro, reelamarlo a nostra 
volta per il governo costituito nella. patria nou 
‘stro dalla velontà sovrana dell’Assomblea noe 
‘zionale. 

UÈ (orse necemario, aggiungere, imousi, 
re, nina ' gravi (conflitti ond'è agi 
tato il mondo, gli è per Ta loro moto 
































7, Alla Garselta di oDFatatto che È vasoivi aimentano la legitti= 
n alla Gazzetta di lifoenza della loro parola e caitrbuissono 


| i 
L'on: Mérsanotto atte alcun] docamanti PIù eMfeatemeute a quell'opora di pacif'aziono 





le: chio-8 e deve essare l'oggetto de” no- 
stri comuni sforai?. 

«Io mi guarderò, dall’insistero maggior 
‘meate sopra considerazioni che i raccomanda 
no da 5o'stesso alla sollecitudiuè di Vostra E- 
mineuza, Hy d'altrone la certeza che non 
‘vorrà Giastendere Îl senso da cui fu fuspirata 
questa lettera, di cui aifilo il concetto alla 
vostra prudenza. 














«De Fountov. n 


quale tolse Il filo di ferro. Che, uomo 
‘atrano siete vol! adoperare un cava-ta- 
racgloli pec aprire una bottiglia di sciam- 
pagna! Guardatevi Jack! gridò egli mo- 
‘strando il collo della bottiglia alla quale 
tagliò il filo e premette il turacciolo; ri- 
i il capo, guard'a voi! vi ho av- 









to 1 

Paff1 il turacciolo uscì impetuosamente 
producendo un forte ramore: allora il tu- 
malto divenne generale ; il vino spumò 
‘nei bicchieri stati recati dalla giovanetta 
‘e discese con molta velocità nelle gole 
‘feî giocondi banchettanti, sempre mag- 
giormente alterati dalle bevande spiritose, 
I bicchieri diventavano troppo anguati 
per oostoro: 

— Maledetti tubi di vetro! solamò Bob, 
gettando a terra il suo bischiere che andò 
fn millo fraatumi. 

— Portateci dello tazzo ‘affinchè pos- 
‘afatto almeno gustare quel che beviamo, 
‘ò meglio anéora una secchia. 

— Si, ci vnoteremo dentro tutte insle» 
‘me le bottiglie. 

‘Mac Pherson fece un sogno d'approva» 
zione. 


vi 











(Continua) > 
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ANCORA IL PRONUNCIAMIENTO | 
DEL GENERALE PAVIA, 

Il corrispondente speoiale del Tiyete invia 
da Madrid nua relazione telegrifica. del colpi 
di Stato esegnito dal geunrala. Pavia lè mat-| 
tina del 4 geunaiv. La, ceduta dello Curtes, | 
nella quale il Castelar venno sconfitto, ‘dirt! 
dallo 3 pom. del givrno 9 nino alta 7; pot; ri-| 
presa alle 11 di notte, si prolungò sino alle 7! 
del mattito, agitata, tuimultuota, A quell'ora 
Îl seoverale Pavia faceva {1 suo promuncia: 
mienfo. Teco in qual modo ‘it. corrispundente 
dal Times lo descrive: 

x Improvvisamente, veran \]o sette di mit- 
gino, it goneralo Pay]a entrò nello Cortes con 
na ‘grossa forza militare; e mauiò il suo a: 
futunte di campo a\dire al presidente, che le 
Cortes dovessero. nogllersi.. Per ‘ciugue wi- 
uti vÎ faono alte grila e protests;_ il gone. 
ala Soccos ci altri minacciarono. di opporre 
resistenza, mi gli nffciali dichiararono cls 
trnppe iielibero furto foco mo i ile putati 
di ritiravatio immediatamente, Ta uell'istauto 
4 soldati spararono dae 'coîpi in aria, Lia Ca- 
mera allora i riolsò incontancito iù geat 
confasione; l'estrema, sinistra fu /la_ prima a 
Battore in precipitota ritirata (sie). Nensuno 
fece resistoniza: quiwi mon ci fa: apnrgimento 
di saogne, nè teutativo d'arresto, Tutti i de- 
putati Furio lusciati audire, tranquillamente 
qiessa, Il corpo diplomatico venne trattato 
com multa cortesia, 1 scortato fuori delle Cor- 
tes da na brigadiere. 
1a Lo ten presentarono 1o'armî prima di 
fivadere la Camera, 

4 Il generalo Pavia s'era impadronito del 
Aftujatero dell'Arterno, per uvero a aus dispo. 
nizice i) telegrafo. 

wu seguito @gli 0G(pò furtemente; con 
truppo e artiglierie, intti i pmati. priucipali, 
fu particolara Îl: Calle Taloto, la Beleville 
di Mint. 

w Il geseralo' Pavia percorso n cavallo la 
cite, ispericuendo în persona To disposizioni 
militari. Questo erano così uno cha gl'ia- 
traosigenti ou ehbero/campo di. opporre. ra- 
sistenza. Le troppe poî paio:o unite ed ani 
mate da nu eccelleute, gpirito di disciplina 
Percib nom ni aspetta nessuba lotta in Mu: 
checthè possa suceedere nelle. fra 
È stato spiccata l'ordine che tutt, vocet:| 

milizia nasicnele, dorano conseguate 









































«I caifò 0 le Botteghe sullo prime si chiu- 
s0r0, ia salti ora vanno riepreutosi. 

«Il compo è belliesimo e la foila, nelle vio 
è grande, C'e molta agitazione, naturalmente, 
ama poco Allapme. n 

A Cartagena gli assedianti banno porto al- 
cuno batterie a 150 metri dalla fortificazioni, 
Fu tirato a sorte per sapero quali reggimenti 
dovraano montare i primi per (inro l'assalto, 
lorché la Breccia surà essai grande. 











CORRIERE DEL MATTIRO 


H ministro Spazonta presontorà ella soluia 
del 90 gennaio il progetto di leggo per il ri- 
ncatto delle. ferrovio Romano. 

In pari temp) sarauno presentate 16 jcllerte 
oristsuti per l'esercizio delle linee. 


Leggiamo nel. Fanfulla: 

“u Continua Ja questione Do la Haye. 

« Sappiamo cho diversi membri. dell: corpo 
diplomatico si seno meravigliati di non avere 
ricevuto alina iur.io/ad asalatere ai funerali 
‘1 colonsello De la Haye, Ta seguito a qual: 
che domauda fatta in proposito, risultò che il 
corpo diplomatico, o almeno. gli addetti mili- 
tari non erano stati iuvitati, non volevdesi fn: 





ha di 


‘ritaro quolli della Jegiziene di Giriniin, 
“ Credevamo che, conclusa Ia paco, gi fonte 
rintabilita fra le due Iegazioni; quell'arimonia, 


almeno nella forma; che le esigenze della 
Dlbiaxia fauno. riteuere indlspsssabile. fra 1 
monibri di tutte: 1o'ambascerle, 0 von possiamo 
nusconlero che questo. nuo incidente. della 
‘questicne.De'la Hoye la, prodotti in molti una 
spiacerile impressione. n 

Martedi, alle ore 7 pom., ha avato luogo 
‘Al Quirinale il primo dei pranzi di gala che 
Îl Re\è solito dare (al principio di cinscui 
vo. 

Brano invitati tatti i mialatri esteri, i com- 
poioati il Gabinetto, il vico-presidento del Ss 
‘nato, il priio segretario del: gran magistero 
‘dell'Ordino dei Santi Maurizio e Lazzaro, le 
damo di Corta o lo Caso milicari del Re e del 
Principe di Piemon 
La. principessa Margherita era’ srduto. ju 
tezzo al Rs ed al signor Marih, decano del 
‘orpo diplomatico; il heincipe Uuberto vera 
‘a deotra Ia duclisssa, Sforza: Cesarini, a biat 
tra la principessa di, Teauo. 























Lgigintao nel Pungolo di fiano: 

x Simo [n grato di annunciare che nella 
'sotata del Cdasiglio d'Avministeazione delle 
ferrovia doll'Ai 

to, si dellbero di tener ferma la precedente 
Illiberazione: sul trax1o0) della Direziono ge- 
hecalo iù Milau», malgento la lottara molto 
troppo risentita del ministro Spaveate. 

x Lia Suolotà ossersò ginitimeats cho va: 

lenloni del any diritto di avora la propria sede 
lov‘ maglio Îlo' convenga, essa mon ha; in ne 
‘na modo mascato ai rigaarti dovuti al Mi- 
utero; a. molto, mono abba in meate di faro ua 
torto alla città di Torni, cone alcuni nnni 
orsono, trasferendo La «tassa sede da Milano 
‘a ‘urisio, nou credette td di Cara sfregio s 
Ifilano , nò di rasucare a'amoî. doveri versa 
il Governo. 
« Crediamo favltra di supero che la prossima 
‘aluuanza del Consiglio superiore d'Ammini. 
itnizione si terrà fra ott) o dieci giorut nella 
riuova sedo di Alano, m 

Noi porsistiamo: a credete le la Società non 
tto, ullo stata delle c0s0, di trasportare 
la sua pedo senza cons:u39. del Governo. 



























togliamo dalla Voce della Verità il seguente 
Bratio d'um discorso iudirizento marteiti, giora» 
dell'Egitinto, dat Suuto Padro nd unà dep 
tarione dello Assintazioni cattoliche: 

Molti nni or sun bo. henedetto l'Italia, e 
fui aconsara di avere poi ritirata Ia \imîu be- 
nefizione: Quell'Italia cha ‘allor. bonedissi, Ja 
tisvelico tuttora | (applousî vivissimi), ed è 
l'Italia fedolo, cho sta col su» Pontefice, colla 
‘ana fede o com Dio, Ma non benedissi nè Îo- 
id ini besidiro quell'Elolo a oni ora molti, 
'iili@ an questa terra, porgono incensi, «dè 
fa rivoluzione: olo chs fa cono IL Giure di 
‘tese'abbomiazvole; Ottinpo, met quale ttorio 
‘ai utimo riscipate si achierarono ad tuo: nè 
tivo altri Gozzi idoli; ronerati o seguiti: dui 
molvagi. 

‘ano la cupidizia, cha (a sno quel d'at- 
tri, 0 dei beut min 6ooi lauteweata si lmpin 

j tal'è l'orgoglio il obi già stava fa un 
letato, ocaì che osara appena ‘levar Ja fronte, 
[od ora auperkumente trionta. 

Ne conobbi di costoro già prima, ed ora Ii 
rivedo; 10 queli furono , © ecorgo quali” cre 
feiti;s.. Grazio al Sigu.re, le maggior perte 
(egli italiani now tura quessì idoli è rimave| 
fadelo alla noetra pritna glorie, all pora fado, 
'dxuido prove continue. di attaccamento a questa 
[Santa Sedo colle: parole e cull'opera. 

































































































































"di vacaure, Lia prima ad entrare iu disons: 


















PRANCIA 


Teri. l'Ammilea nazionale “ ha ripreso il! 
‘torso de'‘inoî lavori interrotti da otto giorui 





‘sito sarà la leggo sui nindacî, che ottenuo la 
priorità non nolo. sullinterpellanza del gene 
rale Du Temple, ma ancora sul progetto di 
legige relativo alle nuovo imposte, di cui uns 
‘furto noltauto potò essere. votata. 

Si anuuszia ila Carcassonne la condanza » 
tro mesi di carosre del! sindaco di Ginestas € 
di duo altro persòno prosessite per. ritialine 
illegale, 

Il miuiatro; dell'interno ha revocato il sla- 
‘duco d'Augera, perchè questi , di yrincipli li 
i ‘osato diftiidero ad alta vice, 
‘anno, il provveditore 
(del liceo d'Angera , perseguitato da quel ve 
covo. 
La mattina del 7: correita giungeva in Pa-| 
trigi il prinzipo Napoleone. A propueito di questo 
[attivo legginmo,nella Presse ; 
» Sapete voi chi sia coluî cho im gi 
rio, entita chiusso © s6m 
strada nelle ufficino di Parigi, colui che già 
‘oimiinola mi esiroitare un vero fascino sullo 
spirito degli. operai? — È il principe. Napo 
Leonie: 
« Questa notizia sorprenderà molti, ‘ma è 
vera. L'uomo della demagogia parigina non è| 
giù' Guunbatta, ma il principe Napoleone. Cm: 
sultate gli operni, a questi vi daranuo al ri- 
[guardo delle informazioni coriose ed inquie- 
tanti: n 


























COSE DI SPAGNA. 

Ty comunicazioni coni Madrid continmano nd 
eoste tara 0 difficili. Ua telegenma partico. 
lare da Baîona annunzia cha un viaggiatore, 
arrivato il ‘in questa città o proveniente da 
Mdeid, ebbe occasione di asastere al disarmo | 
‘d' voluntari, che aî compie senz'alcuva. resi- 
steuza nelle, caserme; si faxno inoltre, delle 
visite domiciliari în molte pese. 

Serrato semfra formameute: deciso dì con 
servare la dittatura. fivtantochè sia piena 
mento ristabilito l'ordine. 

Atiche l'eserolto ‘sembra. disposto a prestar 
tum furto al unvvo Governo, Il telegrao già 

sogualò Ia, pronta repressione dei movimenti 
(li Saragozza è di Vollutolid, Nella prima di 
queste città ci fu mu tumulto piuttosto serio; 
uiella secouda, i volontari abbsulonarono le 
oro posizioni senza aspettare di essero attac- 
curl. A-Malaga, la guarnigione dispersa gli 
‘Attrappamenti cho, già cominciavano a for- 
marel; a Bidaios,, nelle. Baleari, Sl disarmo 
milizia ni a effettanado senza resistenza. 
Il ‘contegno delle autorità civili di Barcellona 
8 più inquistante. D'accordo. col capitano ge- 
rale, queste diliberarymo di mantener l'or- 
‘die, ma, solo; pee aspattara lo. svolgerai degli 

4 deputati provinciali hanuo pur| 
0 protestato contro il colpo di Stato del & 
‘gentiaio, e minacciato di chiamare a rivolta il 
[sobborgo Sant'Antonio. 

Tulo è, all'iufaori. degli affari. militari, 1 
(ziassiuato. della situaziens futerna, I pericoli 
o mancano di certo, 

Qualunzue opinione si. abbia intorro all'uso) 
cho il sir. Castelar hu fatto della sua breve dit- 
tatura, non é men vero, che lo scioglimento di 
uo'Assemblea per meczo della frrza armato, 
‘sin tale otto da far augurar malo dell'arve: 
mire d'un nuovo, Goremo. Sì potraoo. he 
‘asimo citare dei, momorandi enempi di un 
luego suscesso ottextito da simili. attentati; 
me non. si potrebbero neppur dimenticare le 
‘terribili espianioni taccato a questa sorta di 
poteri mati dalla, visfazione del diritto 

Pettazito, Ja leale protesta, del Castolar: nos 










































loro i quali 
proprio |paeso siano rispettate. 

« Lu mia coscienza, ha detto, il Castelar, 
mi separa dalla demagogia; lo min coscienza 
«i il mio onore mi separauo dalla. situazione 
testé creata dalla forza delle baionette, n 
Aspettiamo duaquo all'opera i susì sucoes- 
‘sori. Ta questo mimento, © forse per. lungo 








tempo ancora la Spagns, disorganiszita e de- 
moralizzata. da tante tivcluzioni milit 





regina decuiut 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 

(AGENZIA STEFANI). 

Madrid, 7 gennaio. 

La Gazzetta pubblicherà. fra breve una! 
nuova chiamata della riser: 
Gl'intransigenti ruppero la ferrovia del- 
l'Andalusin sul ponte Valledano, 

Costantinopoli, 8 gennaio. 
È anaunziato nédoialmento che. il Gc- 
vorno lia provelsto completamente pel pa- 
gumento dei enponi (scaduti del debito 
‘generale. 














Washington, 8 gexnaio. 
1 rapporti dei Ministeri constatano. che 
non ssrà possibile di ridurro le speso, 
che di cingne' milioni di dollari soltanto. 
Loidra, 8 gennaio. 
Ta Binca d'Inghilterra ridueso lo sconto 
al'quatiro. 








Parigi, 8 gennaio. 
Mussi da Madrid che. Serrano prepara 
na Memorandum alle Potenze. 
Vienna, 8 gennaio. 
L'Imperatore partirà. per. Pietroburgo 
il 9 febbraio, e starà assente ciroa due 
#sttimane. Sarà ‘accompagnato. da: An- 
drassy, 





Parigi, 8 gennaio. 

Stamane nella cappella del palazzo di 
ersuilles, Mac:Mahon consegnò con gran-| 
do cerimonia. lo berretto: cardinalizio a 
Chigi cd agli arcivescovi di Parigi e 
Cambrai, Assisterano i ministrì e molti 
personaggi. Dopo la cerimonia Mas-Mahon 
èffri una colazione ai nuovi cardinali. 
Mac-Mfahon conferi Ia crose di uffeiale 
della Legion d'onore ai due oblegati, e 
la cruco di ‘cavalieri alle tre guardie no- 
bili. 








Versailles, 8 gennaio. 
L'Assemblea approvò il progetto per ri-| 
‘prendere lo rappresentazioni. dell'Opera, 
‘Approvò il credito suppletorio di 3° mi 
lioni e 200 mila franchi per gli Alsaziani 
6 Loronesi rimasti francesi. Incominclò a 
diacatero la leggo sui sindaci. 
Franeliu propose che sl aggiorai la di- 
‘scussione fiachè sia discnssa 1a legge mu- 
‘nicipale. La proposta Frauclin fa appro- 
vata con 288 voti contro 226. 
Berlino, 8 gennaio. 
Dietro requisitoria. della. Corte ecclesia- 
stica, Ledochowski fa chiamato a com- 
parire pel 14 sorrento dinanzi alla Corte 
d'appello di Berlino per sobiro l'intero» 
gatorio. 








Costantinopoli , 8 gennaio. 
Il Governo contrasse ma prestito di un 





‘mancherà di fare ottimo effetto sopra tutti co- 
















































opra 80 chilometri fra Re 
Proseguesi 
verso Rustamabad. Un primo carico di 
‘tempo ancora, est nen lano altrà ragione, [rotaie è gionto a Baka sul Qinpio. La 
‘altri merni d'esistere clin la furza, altro stru:|stazione, principale porrasi. a Enzelli 
mento di regno chela sciabola, MA per quanto | presto Rerht. 


‘bomodo | per tutte ‘quelle cose' che si n 
tar sapere @ tutti, Ah 
possono loggers dal porti 


fi 
nr 


amano ancora. che le leggi del (carare il ‘pagamento degli impegni. di 
gennaio. 


Teheran, 8 enaio. 

Gil'ingegaeri di' Reuter levnromn 1 piani 
to Trheran. 
la. costruzione ei, terrapieni 





ll dottore Fietz, inviato da Reuter , 


, vorrà [annuazia la scoperta presa Qsavin di 
sopportare la dittatura d'un ex-favorito delle |ninjero di carbon fessilo in grande esten- 


ione. 
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(BANCA DELL'ALTA ITALIA 
‘Sono giunte in Torino numerosissime: 








‘atesioni dei principali stabiluwenti di ere- 
dlito, banchieri privati e cass industriali 
dell'Alta Italia per la fonduziono d'una 
ntiova banca di emissione. 


Si prevedo che l'adunanza di domenica 


harà imponente per numero e per qualità 
'degl'intervenienti, 0. riesi 





da più 


'avidonte prova della necessità d:1 nuovo 
i 


atituto.. 


PATTI DIVERSI 


Le cartoline postali è /10 centesimi 
semplici ed n 16:colla risposta, sono! di grande 











iccome. acno aperte o 
i ché @ quanto 


dla tutta la comunità, così afenni, possono 








servirsene pubblicamente per. mensigne, per 


ingiurie verso coloro con‘ quali i nuo mal 
im, A' questi dedichiamo, ua futterIlo avva- 
‘nuto a Parigi. Cla la 9% Camera del tribunale 
[etibe, non è guari, a gituicare c'rto Delurme 
(che si orvi d'una carta. pestale per. itiiuriaro 
fab nuo debitire: il tribunale constarò che.la 
[carta fa ricapitata al portinaio della. casa, sito 
Babblico, perchè vi Bauno accesso turei, che 
quivi cllunque'ebba agio' di leggere 10 neritto, 
‘co., e perciò lo &/ndatnd O f'auchî di multa 
[ed nilo spese. L'appello; cosfertnò la sentenza. 
(Secolo). 
Civiltà persiana. — La Revwcbritan- 
'nigue, în, uno studio assai Juteresa te salle 
Peraia, dimostra come uno dei |irimcipili onta- 
coli allo iveremento, della civiità. persiana ed 
‘al famigliarizzaraî dei Persiani colle ieo e coi 
stumi ruropel. dipende da unu lacnno. osi 
cute mella linigna del paese, 
La liogua persiana, dico Ia Rene oritann 
(quo, naturalmente non ha parole per espri: 
mere le nistre recenti eevperti; è dificile, per 
inseguenea, il far compretdere, anco a gente 
bene educata, Ja teoria e la maluvra del 
Lograto. 
Perciò, un ufficiale europeo durò un giorno 
molta fatica a cercar di spiegare ul uu guver- 
riatore di provincia. chs i Ali non erano tabi 
wtioti deutro ni quali. venivano spediti i mes- 
Moggi, come avviene a Londra, a Parigi e & 
Vienaa, coi condotti. pneamatici della posta 
[dello lettere, 
L'ufficiale aveva nu bel fare, il goveroi? 
dalle suo idee. 
‘fiale, trova 
ano, tatto lo ane spiegazioni — furatevi ua 
Ta oaì coda sio qui eil muso a Lon 
pestato qui la coda della bestia el essa 
lebbiierà Insed. n 
Eguali dificoltà 
















































prestptareno per fare 
i Ferevoi:Rbm una 
det pirvsento; i 

trasportario in 
nel conto della sma missione a Lo 








raropa, 
Hra & © Farigio Quando il diplomatico seppe; 
nel saliro a burdo, che fa maschiua era dellk 
forza di 500 cavalli, il suo volto. rifulse dî 
gioia e chieso immediatamenta di vedere lo 
‘scuderie, 








Comino Grosuera jerente, 





milione por eei mesi al 18 010 per assi. 


























































































_—— 
1a 2° cranio sericaaio 1606 caso MENSA 
E soli RR Ne ao aliconio| 6180 î CSA 
Notizio Commerciali Rito sla puo le È Gif 0 rl 1 nto 
s ima 19 È rit = | Astoni Fegia Tabischi TOS re o DI i 
Cessall. — il cino puo dica con: sa do 3 Bia dito ma PreCeia Pata TaMecn o o afelio dit 60) 46 nni 
asvanto nat norenti delie fo n 1 Giace generale it= il, feti, Rosanna O. d È 
Fesoota. Sopra tici neriai Sale è anoa di Conrasione 8 = ; 
TI BL1E 2 Saomad Ginrasime 35 — 194 95/196 /60, fa ig, , 95 LIL 
Fegind dl ri a caccia dist om 7 Binda Grato Milocare 319 — genanio. 
INTE fato j Gion 068 3 Btoos Colmoiio ©" ine Pesza d'oro da L 93/90 & 88.15 
prot) dll altre granglio sndono EA x n 
ce or ed cs dn 
siga 4 100 a 10] rotaie nel mese a inscoggi Colli © vissera ‘o 116 65 
Ai dI Leto se pito nio Frane Tione Fracotorte = = = = 5 — MINE 
Mina = lane 1560 CSS 118 56 118.25 
TIA n IS0A LO] Ctagionsira la Tarise Peo 
"a ils edo FRI " ia dale Sea Fendi eda 811290711220 2 1es0071 12 
MOBIL Icon decreto Mecle del 3 giugno «071 'Gonolitao tagiene © ostie TS EE 
sommercio da SÌ a 3-18 1153 = iva Bollettino du.l'8 genseio Rendita patate sie CRONACA DELLA BORSA DI TORINO 
"romene a 2 agile i SE È 
agli tommto ven pi dot mie | srcrilo det pesco mato dell prove | Qual dela ta Col) Poe Tanto ore Readia come! sale ri 
1 100 KI cipali derrate vendute cul mercato | Drgansino » > 7: 18 I00T08 - 
E O ceo ii n er e Reset E CAMERA DI COMMERCIO EDARTI |}so cent. 2 112 sulla bo 
vada i 200 etto, ave doro 1901188 | Giraggio © 1/01 8 di84Ì Bollettino Uffiiate) 2 42 sulla borsa 
TO ri ne IL droni CITI RA 3 | BORSA DI TORINO |precedente, 
Siuenaiia! 489 Trka Oderma. I2eite1 a 48 (7 ia sole 3002| Ogenzaio 1874, — Fondi pubblici | JI nostro mercato ‘esordì stamen 
de ica III tdoggi Colli 192, ST 58 97.00| Consolidato 5 070 /O, del matt, fn con, [molto debile, © tale ei mantenno. dee 
Ts) irta Aioî 18 Lis #9 8f 85 5.90.40 90 0 60.60 (60 [rasto Îl tempo dello contrattazioni, Tra 
280, Panabio Aiepee a 37 #0 TEA 87 119) 69:60 #0./95./85/77/112 (69 rita Ina a 30:00) © Deb ie DI 
ordina 1251185 a n nova. — $ gemalo, Le ax Bu ro 
Jonla 1281129 a 43 018 desi 180 fem fe nd li po) Meme di Geova DU iceal nat S fa lia. 69 90 65 95.77 119 70 (cosi ia ribato di Ginore © Firenze 
7 tato per 140 ili si po, | IT Vili telo | id © 990] La Bdita 000 is Azioni Tabaschi p. BI gennaio, rtrocetsero & 9185 2160 fine. Coi pu 
; id item gela Mn 223] Ato anne Nas i; o Corso legalo 69 87 119, o-le ax. Mobiliari salle "quali 
10 Glen Mi il Mobiliare x 908, ‘An. Banea Naaioa, ©, 4g. p. & cont, [010 multe offerto sulla voco che lite 
io La aoni Regia Tabicchi a 355. Fidendo fissato mon sin superiore 
O a e e Li Mariani è 0, Elina 5190, 0, di min cn, 2146 2106 D n pg a ione poor 
EVE 0, decars rea mattia 2155, in lig. 9160 9180 2159 91en Di AE 
fealo.Germmaziche 2165 9100 $158 p. 91 geni. 'ObAl Cavone 454 conì 
Londra a. viste lettera 29 47, danaro ‘Azioni red, Mobil. O, del m, in liq. ge 
Se o Ft. ae Banca (di Torino suftitono 
A O NARO Aa Ae Ronda Iaia, {900,60 64m B, Scano @ Beto, dm fn con, [BFO 8 9A Ro eo 0 1 Co 
5 a 08 lambenio Vasto SS (MO) Sugo) oa 
co Li iti dei preti pel graso cos-| Obblig Ide . Banco Se, 286 fine, 
n Tora Riereg aianspe = ciel [n ua al Pr «nl ‘Gut. del credito Fond. 8. Paolo, C, del | Obbl: Romnae 195 50 file, 
Framento all'atiolitro L30152 /33.90 a AE nia Ri geo IT 5 m. in con, 416.50, Ax, Romane 78 uom, 
Mele 7 È SIE LO e Ti e] Remtita Mallzaa S008 use 70/02 112 \OBNL ere. Vitt, im, 1 Ax, JRaa, di Torino, O, d. g. pi tw1.| Oro 93 16, 92 20, 






































Giornali da rimettere NON PIÙ MEDICINE seno 


ca SALUTE RISTABILITA SENZA MEDICINE 


(Dora Grint aottnicriio rende. noto ché 
Te Steele, L'Iltut TI | 


















in, Gea 


jtoo 


ommuranb ajuomenapiad 9 tana ll 


Veravcesso fa Filtpio. 





tia Vfpciale del' eg. 
Mercantile, L'Opinione, Il Seco 











= e Se Stio gin i 
TE ROSSI ho us) 
Recco IIRLIOE 5. 









Phil 





Negoriguti 


° di 'betori quan, 
Goriiiuo (oro 78) La drasema: | ci Garilii 


‘a ed atteso 


NTA ARABICA 





npnnzia d'essere. arrivato dal 
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